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L a campagna 2008/09 ha
rivisto, dopo un triennio
di costante deficit tra

produzione e consumi, il ritor
no ad un bilancio mondiale ove
i raccolti hanno consentito di
coprire il fabbisogno e ricosti
tuire un livello di scorte ben
oltre il livello del giugno 2005.

La produzione 2008 attorno
ai 680 milioni di tonnellate è
stata diretta conseguenza di un
sensibile incremento a livello
mondiale (rispetto al biennio
20062007) delle superfici semi

nate in coincidenza con rese ai
massimi livelli; i consumi sono
tornati a superare i 640 milioni
di t, un livello che rispecchia le
attuali esigenze di un mercato
che ha visto nel quinquennio
una costante crescita della do
manda mondiale di “cereali”
anche e soprattutto dal conti
nente asiatico.

Anche gli scambi nella
campagna 2008/09 sono stati
da record e hanno sancito defi
nitivamente la “destinazione
asiatica” come la principale di

rettrice del presente e del futu
ro, con paesi come la Cina e
l’India sempre più protagonisti
in positivo (raccolti abbondan
ti) o negativo (carenza di pro
dotto) del settore cerealicolo
mondiale e dell’andamento dei
prezzi.

Dopo un 2007 che ha visto le
quotazioni schizzare a livelli
mai visti, a causa della costante
riduzione degli stock e del
l’esogeno fenomeno speculati
vo da parte degli investitori fi
nanziari (ndr. i fondi pensione

[ CAMPAGNA DI RACCOLTA ] Speculazioni e ritenzione sono prevedibili solo a breve termine

Per frumenti teneri e duri
ritorno ai prezzi pretsunami

sulle borse Usa), i prezzi in po
chi mesi sono gradualmente
tornati a livelli “medi”.

[ LA BOLLA 2007
In Italia ed Europa, mercati

meno legati alle volatilità delle
borse Usa, la regressione delle
quotazioni è stata più rapida e
già a fine campagna si può dire
che la bolla del 2007 sia com
pletamente svanita con quota
zioni in linea con il biennio
20062007.

Per il grano duro, l’evolu
zione del mercato 2008/09 è
stata solidale con gli altri grani
anche se, trattandosi di un ce
reale senza mercati di riferi
mento (ndr. non esiste una bor
sa che quota il duro a “futuro”)
e a domanda rigida che impone
scambi mondiali attorno ai 7
mio di t, l’effetto di un raccolto
record di circa 39 mio di t, ri
spetto alla media di 36 mio nel

[ DI STEFANO SERRA ]

Aumentano

le scorte mondiali

ma si spostano

dal Nord America

alle aree

del Mar Nero

l’ultimo quinquennio, ha fatto
sì che la magnitudo dell’inver
sione di tendenza sia stata deci
samente più evidente e “globa
le”.

Significativo è l’andamento
dei prezzi che conferma come il
settore del grano duro sia diret
tamente correlato e profonda
mente influenzato dalle quota
zioni mondiali, in particolare
dalle piazze Usa e Canada, che
rappresentano oltre il 60% de
gli scambi internazionali di
grano duro. L’assenza di una
borsa di riferimento “credibi
le” a livello mondiale fa sì che il
trend dei prezzi del duro non
abbia visto una regressione a
“due velocità” come verificato
si per i grani teneri.

Lo scenario per la campa
gna 2009/10 passa sia per le at
tese proprie delle stime di pro
duzione e consumi che per il
ritrovato (dopo il 2007) feno

meno della speculazione.
Se a livello produttivo mon

diale le prospettive sono per
una produzione di grano che
per il secondo anno consecuti
vo eccederà i consumi, a livello
generale si dovrebbe (ndr. i rac
colti Usa e Canada saranno
confermati solo a settembre)
verificare un ritorno a rese e
raccolti medi simili, per inten
derci, alle campagne 2005
2006. I consumi e il rapporto
“consumi – scorte di fine cam
pagna” si attesterà ai livelli del
2008 con un lieve aumento del
le scorte mondiali e un loro
spostamento geografico dalle
regioni del Nord America ver
so le aree del Mar Nero, vera
novità produttiva emergente
degli ultimi anni.

[ CONTROTENDENZA
Declinando la situazione a me
glio definire lo scenario per il

grano duro, si nota un’evidente
distonia dell’Italia rispetto al
resto del mondo: il nostro pae
se vedrà quasi dimezzato il
raccolto 2009 (rispetto ai quasi
6 mio di t del 2008) mentre nel
resto d’Europa si verificano
sensibili aumenti produttivi
(Spagna e Grecia) e nel mondo
si avrà la conferma delle pro
duzioni 2008 (Nord America)
con un aumento in Nord Afri
ca, valvola di sfogo di gran par
te delle eccedenze 2008.

Proprio quest’ultima ano
mala situazione del grano du
ro italiano in controtendenza
rispetto al resto del mondo, in
troduce il fenomeno speculati
vo. Se per i grani cosiddetti te
neri i giochi si sono fatti e si
faranno sulle borse Usa ed eu
ropee, pronte a schizzare non
appena si prospettino situazio
ni anomale (es. siccità in Sud
America o in CentroEst Euro
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sulle borse Usa), i prezzi in po
chi mesi sono gradualmente
tornati a livelli “medi”.

[ LA BOLLA 2007
In Italia ed Europa, mercati

meno legati alle volatilità delle
borse Usa, la regressione delle
quotazioni è stata più rapida e
già a fine campagna si può dire
che la bolla del 2007 sia com
pletamente svanita con quota
zioni in linea con il biennio
20062007.

Per il grano duro, l’evolu
zione del mercato 2008/09 è
stata solidale con gli altri grani
anche se, trattandosi di un ce
reale senza mercati di riferi
mento (ndr. non esiste una bor
sa che quota il duro a “futuro”)
e a domanda rigida che impone
scambi mondiali attorno ai 7
mio di t, l’effetto di un raccolto
record di circa 39 mio di t, ri
spetto alla media di 36 mio nel

l’ultimo quinquennio, ha fatto
sì che la magnitudo dell’inver
sione di tendenza sia stata deci
samente più evidente e “globa
le”.

Significativo è l’andamento
dei prezzi che conferma come il
settore del grano duro sia diret
tamente correlato e profonda
mente influenzato dalle quota
zioni mondiali, in particolare
dalle piazze Usa e Canada, che
rappresentano oltre il 60% de
gli scambi internazionali di
grano duro. L’assenza di una
borsa di riferimento “credibi
le” a livello mondiale fa sì che il
trend dei prezzi del duro non
abbia visto una regressione a
“due velocità” come verificato
si per i grani teneri.

Lo scenario per la campa
gna 2009/10 passa sia per le at
tese proprie delle stime di pro
duzione e consumi che per il
ritrovato (dopo il 2007) feno

meno della speculazione.
Se a livello produttivo mon

diale le prospettive sono per
una produzione di grano che
per il secondo anno consecuti
vo eccederà i consumi, a livello
generale si dovrebbe (ndr. i rac
colti Usa e Canada saranno
confermati solo a settembre)
verificare un ritorno a rese e
raccolti medi simili, per inten
derci, alle campagne 2005
2006. I consumi e il rapporto
“consumi – scorte di fine cam
pagna” si attesterà ai livelli del
2008 con un lieve aumento del
le scorte mondiali e un loro
spostamento geografico dalle
regioni del Nord America ver
so le aree del Mar Nero, vera
novità produttiva emergente
degli ultimi anni.

[ CONTROTENDENZA
Declinando la situazione a me
glio definire lo scenario per il

grano duro, si nota un’evidente
distonia dell’Italia rispetto al
resto del mondo: il nostro pae
se vedrà quasi dimezzato il
raccolto 2009 (rispetto ai quasi
6 mio di t del 2008) mentre nel
resto d’Europa si verificano
sensibili aumenti produttivi
(Spagna e Grecia) e nel mondo
si avrà la conferma delle pro
duzioni 2008 (Nord America)
con un aumento in Nord Afri
ca, valvola di sfogo di gran par
te delle eccedenze 2008.

Proprio quest’ultima ano
mala situazione del grano du
ro italiano in controtendenza
rispetto al resto del mondo, in
troduce il fenomeno speculati
vo. Se per i grani cosiddetti te
neri i giochi si sono fatti e si
faranno sulle borse Usa ed eu
ropee, pronte a schizzare non
appena si prospettino situazio
ni anomale (es. siccità in Sud
America o in CentroEst Euro
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pa), per i grani duri il tutto si
gioca all’interno del fenomeno
della “ritenzione” che però è
assai più rischioso per gli ope
ratori non essendoci alcun “pa
racadute” (ndr. una quotazione
future).

[ LE PROSPETTIVE 2009/10
Definito lo scenario, quali sono
le prospettive per il 2009/10?
Nei numeri e soprattutto con il
buon senso il mercato mondia
le dei grani (teneri e duri) si
presenta molto simile alle an
nate 2005 e 2008 e pertanto i
recenti fenomeni di tensione re
gistrati sulle borse estere o (per
i duri) sulle nostre piazze do
vrebbero rientrare non appena
svaniranno gli ultimi interroga
tivi sulla quantità e qualità del
le produzioni europee e mon
diale.
Le quotazioni sono destinate
nel breve volgere di qualche
mese (a meno di catastrofi cli
matiche in Nord America) a ri
portarsi su livelli già visti nel
20052006 prima dello “tsuna
mi” 20072008. La speculazione
sulle borse estere per i grani te
neri e la ritenzione sui mercati
europei (grano duro in primis)
potranno ancora condizionare
nelle prossime settimane il
mercato, ma l’evidenza di uno
scenario “globale” decisamente
non deficitario prima o poi do
vrà prendere il sopravvento.

Il riposizionamento delle
quotazioni del duro in Italia
verso “quota 200 €/t partenza”
sarà più marcato non appena
all’offerta locale (che applica
un’ostinata ritenzione) verrà a
mancare, con la conferma dei
raccolti mondiali, il supporto
degli operatori esteri; per i te
neri il raggiungimento del
l’equilibrio attorno a “quota
140150 €/t partenza” è già in
corso essendo fortemente con
dizionato dallo scenario pro
duttivo europeo che, in poche
settimane, sarà definitivo. n

S olo dieci giorni fa a San Pietroburgo, in occasione del Forum
economico internazionale, il commissario europeo al Commer

cio, Catherine Aston, in un incontro con il ministro dello sviluppo
economico russo, Elvira Nabiullina, aveva dichiarato il raggiunto
accordo sull’ingresso della Federazione russa nell’Organizzazione
Mondiale del Commercio (Omc), e la volontà di completare il processo
di adesione entro la fine dell'anno.

Improvviso il cambio di rotta: il governo annuncia in una comunica
zione successiva l’intenzione di creare un nuovo blocco di scambi insieme a Kazakistan e
Bielorussia per poi negoziare l'entrata nell'Omc sotto forma di unione doganale. I tre paesi si
trovano in fasi differenti del processo negoziale per l'adesione, ma Mosca confida nel fatto che
la nuova adesione sarà possibile grazie anche a questa unione.

Sembra che l'incontro della prossima settimana chiarificherà ogni dubbio sulle intenzioni
russe. Nel frattempo, i ministri dell'agricoltura di Russia, Ucraina e Kazakistan hanno
dichiarato di voler mettere in comune le loro forniture di grano, per guadagnare maggior
competitività sul mercato mondiale, sopportare prezzi troppo volubili e cercare di ridurre gli
effetti della speculazione. Il ministro dell'agricoltura russo Yelena Skrynnik dichiarando una
somma positiva delle esportazioni dei tre paesi che riuniscono in tutto il 24% del mercato
internazionale di grano, conferma che tale cifra potrebbe arrivare fino al 3035% nei prossimi
10 15 anni.

La Skrynnik è ottimista sui risultati del raccolto russo che nel mese di maggio potrebbero
attestarsi sugli 8090 milioni di tonnellate e di queste, più di 20 milioni (in particolare
frumento) destinate all'esportazione. Nonostante ciò, aumentando le rese e lo sfruttamento
dei terreni agricoli non utilizzati (che la Banca europea per la ricostruzione e lo sviluppo stima a
13 milioni di ettari in tutte le repubbliche exsovietiche) le autorità russe prevedono che la
produzione di cereali arriverà a circa 135 milioni di tonnellate nel corso dei prossimi 1015
anni con il conseguente raddoppio delle esportazioni.

Da sempre la Russia mantiene barriere di natura non tariffaria, ma con numerosi ostacoli
tecnici per il commercio di prodotti sia industriali che agricoli. Anche il sistema delle
certificazioni e standardizzazioni, delle normative doganali, dei controlli fitosanitari, delle
procedure di registrazione costituisce un ulteriore ostacolo per il commercio con i paesi
dell’area Ue.

In relazione al ruolo importante che giocherà il raddoppio delle esportazioni nell’affrontare
la sicurezza alimentare mondiale (e la sempre maggiore necessità di investimenti esteri) il
presidente russo Dmitri Medvedev ha dichiarato la volontà di suppportare la diffusione di
biocarburanti provenienti da risorse non alimentari “in maniera che questo poi non darà luogo
ad un deficit di grano che sarebbe invece destinato al consumo alimentare”.

Il Forum – sicuramente primo nel suo genere – si è svolto contemporaneamente al Forum
economico internazionale e ha visto la partecipazione complessiva di circa 2.000 invitati
provenienti da circa 70 paesi. n

[ RUSSIA
Un nuovo asse
cerealicolo

[ DI STELLINA BASSANI ]
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